In seguito all′omicidio dei suoi genitori, il miliardario Bruce Wayne ha scelto di dedicare la propria esistenza a una personale crociata contro il male. Con anni di studi e addestramento, egli si è preparato a combattere come paladino di un terrore notturno, agendo nei panni di...

di Luca Losito

(editor: Emiliano “DC World” Cassandra)

#2 – Blood Noir (seconda parte)

L’Iniziativa
***

Gotham City. Wayne Tech Corp. Ore 6.00

Come ogni mattina, mi siedo davanti alla mia scrivania del mio ufficio e mi faccio servire la colazione oltre ai quotidiani appena usciti dalla stampa. Tra i soliti grandi titoli a centro pagina, l’aumento del petrolio arrivato a cifre esorbitanti, le foto di alcuni soldati rimasti vittime in qualche attentato in Medio Oriente nelle trionfanti “missioni di pace” che il governo degli Stati Uniti gestisce, un  piccolo articolo, riguardante Gotham City mi cattura più degli altri:
“Stamattina, verso le ore 6.00, alcuni abitanti Gotham City andando a lavoro, hanno trovato ferita tra le immondizie di un vicolo, il corpo esanime della famosa ladra di gioielli soprannominata Catwoman…”

Il mio cuore sobbalza, nel leggere quel nome. Selina! Cosa le è successo?! Cosa le hanno fatto?!
“…Dagli indizi trovati sulla scena, la polizia ipotizza che le abbiano prima sparato e poi l’abbiano fatta cadere dal palazzo in cui si trovava. Un volo alto 10 metri che è stato “attutito” dai vari sacchi d’immondizia presento nel vicolo.
Il medico giunto in soccorso ha affermato che il proiettile ha perforato il polmone destro evitando fortunatamente di colpire il cuore. Ora la gatta si trova ricoverata in coma nell’ospedale in condizioni critiche, ma la polizia ha già rivelato che se riuscirà a sopravvivere al coma, dovrà comunque pagare per tutti i furti commessi.”
Dannazione! Se non avessi questo importante meeting con i dirigenti della Wayne Aerospace correrei all’ospedale.

Ma aspetta…non posso.
È stata ricoverata sotto il nome di Catwoman non di Selina Kyle. 
Cosa penserebbe la gente se Bruce Wayne andasse a trovare la misteriosa ladra Catwoman? Potrei insospettire qualcuno…meglio evitare.
Meglio non andare, in ospedale si prenderanno cura di lei.

Ci penserà Batman stasera ad andare a trovarla. 
***

Gotham City. Ore 22.30

Gotham City Viene definita “la città dove il crimine dilaga nei vicoli”. 

Non avrei mai potuto leggere una definizione più opportuna di questa.

Gotham City, sempre rappresentata come la città dove il criminali possono vivere tranquillamente lavorando ai loro malefici piani per la conquista del mondo. Viene rappresentata come il luogo in cui le persone di notte, non possono manco affacciarsi alla finestra della propria camera per paura che qualche rapinatore pazzo entri nelle loro piccole case e inizia a compiere stragi.
La scorsa notte, sui tetti di Gotham hanno attentato alla vita di una mia cara amica, Catwoman, la vita di Selina è sempre stata in bilico tra il bene e il male, tra il nero ed il bianco. Nonostante all’inizio della sua carriera ci siamo spesso scontrati come nemici, con il passare degli anni ci siamo sempre più avvicinati. Fino a quando siamo diventati profondi amici, o forse sotto c’è qualcosa di più.
Resta il fatto che la notte scorsa le hanno sparato un colpo a distanza ravvicinato che le ha perforato il polmone destro. 
Come se non bastasse quel bastardo del killer, dopo averla colpita, l’ha fatta precipitare dal tetto del palazzo.

Sto volteggiando tra gli alti palazzi neri di Gotham City, la mia direzione è l’ospedale in cui è stata ricoverata Catwoman. La terribile notizia giuntami stamattina penso che abbia reso ancora più gelido il vento sta notte.

Ospedale. Ore 23.00

La camera d’ospedale, in cui viene tenuta Catwoman, è costantemente sorvegliata da un agente della polizia, il quale deve sorvegliarla poiché nel caso Selina si risvegli, il giudice ha deciso che dovrà apprendere subito la notizia chevverrà processata per tutti i furti commessi e che non la passerà liscia come tutte le altre volte.
Fortunatamente la guardia è uscita a prendere un caffè ed impiegherà più di dieci minuti a  scendere fino al piano terreno tramite le scale dato che “casualmente” gli ascensori saranno momentaneamente fuori servizio.

Apro la finestra della camera ed entro facendo attenzione a non fare rumore.
Lei è lì, distesa, coperta da un leggero lenzuolo di lino bianco. Il braccio sinistro è gessato mentre il polso destro è stato soltanto fasciato con una garza. 
Gli hanno messo al collo un collare ed ha un occhio gonfio e viola per la caduta. Quando le hanno sparato fortunatamente il proiettile è uscito dall’altra parte evitando in questo modo che rimanesse dentro il corpo di Selina provocandole ulteriori danni.

L’elettrocardiogramma è stabile, ma Selina è in coma, non si sveglia, non risponde agli stimoli.
Dio mio…Selina guarda come ti hanno conciato. 
I tuoi occhi, i tuoi stupendi occhi da gatta guarda come sono stati ridotti.

Pagheranno! Giuro che la pagheranno per quello che ti hanno fatto! Rivolterà l’intera Gohtam City per scoprire chi ti ha ridotto in questo stato!

Improvvisamente sento alcuni passi provenire dal corridoio.

Mi volto, trovo vicino al letto su una sedia la maschera e il costume di Catwoman, prendo quello ridotto a brandelli e al suo posto ne metto uno nuovo e pulito. Infine con un balzo esco dalla finestra e mi immergo nel buio.
Batcaverna. Ore 2.00
È da tutta la notte che sono sveglio.
Stanotte non dormirò, non ci provo neanche.
Troppo cose da fare, troppi pensieri mi disturbano. Non sento il bisogno di dormire, penso che riuscirò a sentirlo solo fin quando non avrò trovato il colpevole che ha tentato di uccidere Catwoman.

Non passerò la notte fuori tra i tetti a salvaguardare gli abitanti di Gotham City.
Stanotte me ne starò qui alla caverna, a pianificare tutto, nei minimi dettagli. 
Domani notte, allo scoccare della mezzanotte, quando il campanile suonerà le 00:00, inizierà la caccia, la caccia al killer.
La prima cosa che farò domani mattina sarà annullare tutti i miei appuntamenti ed andrò a trovare il commissario di polizia, gli chiederò dettagliatamente tutti i movimenti della polizia della notte scorsa ed inoltre proverò a strappargli qualche informazione sullo strano progetto che Maximus Bennet ha in mente. Sicuramente avrà sentito qualcosa.

Successivamente andrò da Oracolo, ho bisogno di lei e del suo supporto. Sono sicuro che accetterà di darmi una mano, soprattutto per questa causa.

Mentre inizio a cercare nel mio computer i vari supercriminali di Gotham City che sono a piede libero, sento e riconosco un leggero fruscio dietro di me.

“Ehi Bruce!” mi chiama Nightwing compiendo alcuni balzi verso di me.
“Ciao Dick, che ci fai da queste parti?” rispondo senza distogliere lo sguardo dal monitor
“Come cosa ci faccio? Hai sentito la notizia al telegiornale?” chiese con un tono stupito…
“Non dovresti essere da queste parti Dick…Gotham City è una città pericolosa…”

“Bruce mi stai prendendo in giro?” chiese ancora più stupito “Ti ricordo che conosco questa città come le mie tasche da quando insieme, io e te, svolazzavamo per i cieli, tu come Batman e io come Robin il ragazzo meraviglia”

“Non è più quel tempo!” lo ammonii con un tono un po’ troppo forte

“Quel tempo è ormai passato, ora i tempi sento che stanno cambiando. Gotham non è più quella di una volta…”

“Bruce lo so che sei sconvolto da ciò che è successo a Catwoman. So quanto voi due siete legati. Ma…”

“Ma cosa? MA COSA?!” dissi ribaltando il tavolo in un eccesso di rabbia “Non capisci cosa è successo? Non riesci a capire cosa può significare quanto è successo la notte scorsa?”
“Bruce calmati. Ti aiuterò io a trovare il colpevole”
“No”
“Bruce ti aiuterò io” insiste Nightwing
“No, nessun aiuto sul campo. Chiederò a Oracolo di aiutarmi via radio. Come ti ho detto i tempi stanno cambiando e Gotham City. Non è più il tempo di Batman e Robin”

“Hai ragione, non è più il tempo di Batman e Robin. Come hai detto tu stesso, i tempi cambiano, e pure io sono cambiato, sono cresciuto e sono maturato, ora mi faccio chiamare Nightwing non più Robin. Permettimi di aiutarti ancora una volta”

“No, non posso permettermi il rischio di perdere anche te”

“Per me vale lo stesso. Non posso permettere che i cittadini di Gotham rischino di perdere il loro Cavaliere Oscuro”

Le parole di Dick mi colpiscono al cuore.

Ha ragione è cambiato, è maturato, non è più Robin il ragazzo meraviglia.
Ora è Nightwing e devo ammettere che nonostante tutto io e lui ne abbiamo passate tante assieme e di questo, di quanto è diventato ne sono orgoglioso.

Mi rendo conto che assomigli a me più di quanto immagino.
Mi tolgo la maschera e lo stesso fa lui, ci guardiamo negli occhi, vedo che i suoi occhi sono sicuri e sinceri, proprio come i miei. Protendo la mia mano verso di lui ed egli immediatamente risponde allo stesso modo stringendomela.
Inizio a pensare che se Gotham City perdesse il suo Cavaliere Oscuro, otterrebbe subito un valido sostituto.  
Base operativa di Oracolo. Ore 3.00.
“Ecco tutto ciò che ho trovato su Maximus Bennet” disse Barbara Gordon seduta davanti al suo computer mentre varie finestre comparivano davanti a noi
“Fammi vedere”

“ Maximus Bennet nato a Dublino nel 19…”
“Non mi interessa lui, mi interessa la sua iniziativa” cerco di tagliare corto

“Dovresti invece. Lo sai che da qualche anno ha organizzato una agenzia per le adozioni dei bambini poveri in Africa? Ha personalmente adottato molti bambini africani superando molto probabilmente molte star hollywodiane. Non capisco cosa non vada in lui? La sua vita è la stessa di tutti i più famosi ereditieri miliardari degli Stati uniti”

“Infatti, ogni miliardario degli Stati uniti ha grossi scheletri nel armadio da nascondere alla stampa”

“Mi stavo dimenticando Bruce “mi disse Barbara  con tono dolente “ho sentito quanto è successo a Catwoman…mi dispiace”

“…Proseguiamo” tagliai corto, non avevo voglia di parlarne, volevo andare al sodo.
“…Ok. Sono riuscita ad entrare dentro il sistema operativo di tutti i computer della Bennet Tech Corp e a superare i loro blocchi informatici. Ti avverto, non ho trovato nulla su l’iniziativa presa da Bennet, penso che potrai scoprire molto di più dai giornali che usciranno nei prossimi giorni”
“Non ho tempo da perdere Barbara, devi aiutarmi a sapere”

“D’accordo. Ecco qui “ disse ciccando con il cursore sul di un file e aprendo alcuni documenti “… ho trovato una notizia Bruce.Non è per niente rassicurante…”

“Cos’hai trovato?!” chiedo impaziente
“Non so quanto possa aiutarti, ma la notte scorsa…già proprio la notte in cui hanno attentato alla vita di Catwoman. È stata effettuata, la prima missione di prova di una squadra di poliziotti equipaggiata con le nuove attrezzature della Bennet Tech Corp. Dal rapporto di fine prova, sembra che durante la loro missione si siano imbattuti in Catwoman, che l’abbiano inseguita e che uno dei poliziotti sia riuscito a colpirla…”
Fine seconda parte

 

NOTE DELL’AUTORE

 

 
Secondo numero di Batman, in cui iniziano ad esser piantati i semi per le future storie di questa serie regolare. Spero che vi sia piaciuto questo numero e l’unica nota davvero importante da sottolineare e da tenere occhio è l’inquietudine di Batman che vi anticipo man mano aumenterà sempre di più. Un motivo per cui Batman diventa sempre più nervoso e a talvolta violento è proprio perché sente che Gotham City sta cambiando, con l’arrivo in città di Maximus Bannet, con la sua iniziativa e con l’arrivo di questo nuovo killer, Gotham City cambierà e così anche qualche aspetto della vita di Batman il quale, a tutto questo movimento non è pronto ad adeguarsi.
 

ANTICIPAZIONE

 

Nel terzo capitolo di Blood Noir, la caccia ha inizio, è una nuova tragedia sconvolge la vita di Batman.
